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La luce rompe il silenzio
Oltre mille persone, sabato,per ricordare Damiano

) Il silenzio era sempre quello.
Lostessomantellodi incredulità
edolorecadutoaddossoaLocar-
no subitodopo che l’omicidiodi
DamianoTamagni aveva dram-
maticamente interrotto la festa
delCarnevale inCittà
Vecchia.Poi, il giorno
successivo,al tenueru-
moredeipassidellemi-
gliaia di persone che
avevanopercorsoPiaz-
zaGrandesieranome-
scolateanchelasolida-
rietà per familiari e
amici del 22.enne di
Gordolaelavogliadite-
stimoniarechequanto
accadutononsarebbemaipiùdo-
vutoaccadere.
Sentimentipalpabilianchesaba-
to sera. Ad un mese esatto dal
dramma di via Borghese, sono
statiancorapiùdimilleascende-
reinstrada.Dinuovofamigliecon
bambini, tanti giovani, anziani,
aiquali sisonomescolati rappre-
sentantidelle autorità cantonali
ecomunali.Strettiattornoalla fa-
migliaTamagnieagliamicidiDa-
miano.Hanno camminato illu-
minando la notte, questa volta
rompendo il silenzio con la luce
di fiaccole,candele, lanterne.Per
denunciare,per nondimentica-
re,ma anche, simbolicamente,
per squarciare ilbuio provocato
dalla tragedia.Per aprire gli oc-
chi, comeha invitatoa fare l’arci-
prete di Locarno, donCarmelo
Andreatta, durante lamessa so-
lenne poi celebratanellaColle-
giatadiSant’Antonio.
Ilcorteo,volutodagliAmicidiDa-
mianoedalcomitatodiLocarna-
val, è partito pocodopo le 20da
Piazza Stazione aMuralto – luo-
go simbolo perché teatrodi vari
episodidiaggressivitàeviolenza
(l’ultimo, non grave, registrato
proprio ierimattina, vedi artico-
lo sopra) – per poi scendere fino
inLargoZorzi, attraversarePiaz-
zaGrandeesalireinCittàVecchia
lungoviaMarcacci.Per raggiun-
gerepiazzaSant’Antoniolamuta
fiaccolata non ha percorso via
Borghese –dove continuano ad
essere posati candele, biglietti,
fiori –maha svoltato inviaCitta-
della.Sièdunquepreferitolascia-
re che il luogodella violenta ag-
gressionerimanessepuntodirac-
coglimento intimoepersonale.
GiuntidavantiallaCollegiata,gli
oltremillepresentihannoascol-
tato due toccanti brani eseguiti
dalcorodellaCattedralediLuga-
no.Nellachiesastracolmadigen-

te,poi,donCarmeloAndreattaha
celebrato una messa solenne,
prendendospunto,perlapropria
omelia, dallaparabola evangeli-
ca del cieco al quale viene resti-
tuita la vista e invitando tutti ad

apriregliocchidi fron-
teallanotte,di fronteal
buiodiunarealtàalcui
cospetto, come ha re-
centemente ricordato
anche il vescovo Pier
GiacomoGrampa,non
basta indignarsi, ma
che necessita di un
cambiamentoradicale
di tutta la società.
Poi,mentre la lucedel-

lefiaccolepianpianosispegneva,
molti,uscendodallachiesa,han-
nosentito ilbisognoe ildoveredi
sostare qualcheminutodavanti
allavetrinadiviaBorghesedove,
esattamenteunmeseprima,Da-
mianoTamagniavevapersolavi-
ta.Acausadiunaviolenzache, in
realtà,ancoranessunoriescedav-
veroaspiegarsi. b.g.l.

Sono stati ancora in tanti, ad unmese dall’omicidio del
22.enne diGordola, a stringersi attorno alla famigliaTa-
magni – La fiaccolata è partita dalla stazione per giun-
gere in Collegiata, dove è stata celebrata unamessa

UN LIBRO PER RIFLETTERE

Come affrontare un trauma
che ti ha sconvolto la vita

)Fra gli appuntamenti che,nel-
lo scorso fine settimana, si sono,
più o meno direttamente, colle-
gati alla ricorrenza del mese tra-
scorsodall’omicidiodiDamiano
Tamagni, anche lapresentazione,
sabato, alla libreriaLibri&Artedi
Muralto, del libro diHorst Krae-
mer «Le frontiere del trauma».
Simbolico ilmomento scelto per

l’evento, inuna realtàancora scos-
sa dal «trauma collettivo» del
dramma di via Borghese. Il volu-
me, edito da Dadò e presentato
dallagiornalistaAldinaCrespi, il-
lustra il percorso dell’autore – ri-
cercatore, terapeuta sistemico e
coach – che l’haportato a svilup-
pare un suo metodo integrativo
per l’elaborazione dei traumi.

L’AUTORE Hors Kraemer con la giornalista Aldina Crespi durante la
presentazione del libro, edito da Dadò. (www.fotogarbani.ch)

LE RISPOSTE ALLA VIOLENZA

«Non si risparmi sulla prevenzione»
) Prevenzione e responsabilità.
Da queste vie deve passare il
camminodellanon violenza.È il
messaggio scaturito venerdì sera
daunagremitissima saladelCon-
siglio comunale di Locarno, do-
ve le ACLI e SOS Ticino avevano
organizzato una serata su un te-
ma particolarmente attuale:
«Quali rispostediamoalla violen-
za? La non violenza tra esclusio-
ne e prevenzione».Moderati da
fraMartinoDotta (teologo, gior-
nalista edirettoredi SOSTicino),
ne hanno parlato lamunicipale
locarneseTamaraMagrini, l’ope-
ratore socialeLeonardoDaVin-
ci e il direttore della fondazione
«IlGabbiano», EdoCarrasco.

«Locarno non è il Bronx»
Inevitabile che la discussione fi-
nisse per partire dagli ultimi tra-
gici fatti, poche ore prima della
fiaccolata organizzata per ricor-
dare Damiano Tamagni, vittima
dell’aggressionedello scorsopri-
mo febbraio in viaBorghese (ve-
di articolo sopra).Un tragicoepi-
sodio cheha riportatod’attualità
un problema, quello del disagio
giovanile, non certo nuovo a Lo-
carno. «Una situazionedidegra-
do–ha sottolineatoMagrini –che

esiste e della quale siamo co-
scienti,machenonbisognanem-
meno drammatizzare. Locarno
non è il Bronx delCantone!».

«Cominciamo da noi stessi»
In ogni caso, hanno sottolineato
anche gli altri oratori, per cam-
biare le cose bisogna che ognu-
no (famiglia, scuola, politici) si
assuma le proprie responsabili-
tà.Un camminoda compiere in-
nanzitutto individualmente, co-
me ha ben riassunto fraMartino
Dotta: «Lanon violenza –hadet-
to – è un cammino che siamo
chiamati a compiere comincian-
do da noi stessi».

Dialogo e apertura
Corale poi l’appello a rendersi
conto che l’unica via veramente
efficaceper combattere la violen-
za èquelladellaprevenzione.Un
lavoro, ha sottolineatoDa Vinci,
portando lapropria esperienza a
contatto con i giovani richieden-
ti l’asilo, che comincia con ildia-
logo e con l’apertura verso coloro
che danno un supporto positivo
alla società.Andandooltre,haag-
giuntoCarrasco, vi è lanecessità
di aprire nuovi spazi ai giovani.
«Oggi che –ha aggiunto – gli ora-

tori sono chiusi». Il direttore de
«IlGabbiano» hapure auspicato
la creazione di nuove figure pro-
fessionali, comequelladel «men-
tore».

Qualcosa si muove
Un auspicio, quest’ultimo, che
nonpoteva essere espresso inun
luogopiùadatto.Qualcheorapri-
ma, nella stessa sala, la Città, il
Cantone e Pro Juventute aveva-
no infatti presentato il «Progetto
mentoring»,per il quale ilLocar-
nese farà da «apripista». Si tratta,
ha poi ricordatoMagrini, di uno
dei tassellidellapolitica giovani-
leportataavantidalComune,nel-
la quale si inseriscono pure, fra
l’altro, ilCentro giovani aperto lo
scorso anno o l’istituzione del-
l’operatore sociale, appena rati-
ficata dal Legislativo.

Investire oggi per domani
Ribadendo l’importanza della
prevenzione, la municipale ha
ammesso che c’è ancora molto
da fare.Un lavoro da svolgere in
rete, puntando sulla collabora-
zione, senza farsi spaventare dal
costo degli investimenti di oggi,
i cui frutti si raccoglieranno do-
mani.

SOLIDARIETÀ Fiaccole,
candele e lanterne nel lungo

corteo che, partendo da piazza
della Stazione a Muralto, ha poi
raggiunto la Collegiata in Città
Vecchia passando anche dalla

Piazza Grande.
(foto Maffi)

PER UN LITIGIO

Intanto ieri mattina
di nuovo la Polizia
all’Emporio di Muralto
) Le fiaccole della marcia per
DamianoTamagni si erano spen-
te da poche ore (vedi a sinistra)
quando la Polizia è stata nuova-
mente chiamata ad intervenire al
BarEmporio alla stazionediMu-
ralto.Questavolta, fortunatamen-
te, senza gravi conseguenze. Gli
agenti hanno infattidovuto seda-
re un banale litigio, scoppiato,
sembra, per motivi passionali.
L’episodio di lieve entità contri-
buisce comunque a mantenere
accesi i riflettori su una zona de-
cisamente a rischio. Tanto che
due settimane fa le forze dell’or-
dine avevano effettuato un con-
trollo a tappeto.Difficile dire se,
da allora, la situazione siadavve-
romigliorata. Inogni caso l’eser-
cizio pubblico (che, fra l’altro,ha
stilatouna lunga lista di «diffida-
ti») rimane sotto l’occhio vigile
della Polizia e nei prossimi gior-
ni vi è l’intenzione di incontrarsi
con i responsabili per concerta-
re una strategia a lungo termine.

Lampo col botto
Il cielo illuminato
da un meteorite
)Molti nottambuli perplessi, an-
che nel Locarnese, poco prima
dellamezzanottedi ieri. Inun cie-
lo completamente sereno e stel-
lato, un improvviso lampo di lu-
ce bianca, seguito da un boato,
ha spintomolti ad affacciarsi alla
finestrao aduscire all’apertoper
capire cosa stesse accadendo.Vi-
sta l’assenza di nubi, impossibi-
le che fosse un temporale d’ini-
zio primavera.Enemmeno il for-
te vento che in quel momento
stava spazzando la regione pote-
va spiegare il fenomeno, che è
stato avvistato anche innumero-
se altre zone delCantone.
Da qui le numerose segnalazio-
ni pervenute a diversi centri di
geofisica locali, i quali ieri hanno
spiegato il mistero, chiarendo
che lo spettacolare lampo di lu-
ce bianca, simile ad un fuoco
d’artificio, è stato causato da un
meteorite cheha sorvolato a bas-
sa quota l’area delle Alpi Occi-
dentali.

L’USI diMinusio
punta al raddoppio
inMunicipio

) Raddoppiare la propria pre-
senza in Municipio per evitare
che il PLR possa raggiungere
l’annunciato obiettivo di con-
quistarvi (con il quarto seggio)
la maggioranza assoluta, «tra-
sformando Minusio in un feu-
do». Questo l’obiettivo del-
l’Unione socialisti e indipenden-
ti (USI) per le prossime elezio-
ni del 20 aprile, alle quali si pre-
senterà con una lista, appunto,
per l’Esecutivo e una per il Con-
siglio comunale.

CASA SAN GIORGIO
Riuscita la raccolta
di abiti usati a Brissago
w Riuscita, nel 2007, la raccol-
ta di abiti usati nel contenitore
presso l’Istituto per anziani San
Giorgio di Brissago. La quota di
utilità pubblica del ricavato del-

le 1,65 tonnellate di indumenti
è stata versata sul conto delle
attività ricreative degli ospiti
dell’istituto, che ringrazia la po-
polazione con la ditta Contex.

DOMANI CONFERENZA
Il dialogo interreligioso
al Centro Bahà’ì
w Domani, alle 20.15, al Cen-
tro Bahà’ì di Locarno, conferen-
za sul tema «Le ragioni del dia-
logo interreligioso» con il pasto-
re Giuseppe La Torre.

NOTIZIE
FLASH

Il PD Dr. Giorgio Mombelli, FMH
MEDICINA INTERNA E MALATTIE INFETTIVE

già Primario
di medicina interna all’Ospedale Regionale di Locarno

COMUNICA CHE MANTIENE IL SUO STUDIO PRESSO

l’Ospedale Regionale di Locarno
Riceve su appuntamento

Tel. 091 811 47 17, dal lunedì al venerdì mattina
24-544.712

I CANDIDATI Da sinistra in basso, in senso antiorario, Uboldi, Gar-
cia-Zaugg, Kaehr, Pelossi, Fiori e De Lauretis (manca Antorini).

Non sarà più in corsa l’attuale
municipale uscente Giancarlo
Merlini, che passa il testimone
ai candidati Andrea Antorini,
Michele De Lauretis, Rino Fio-
ri, Elena Garcia-Zaugg, Paolo
Kaehr, Mattia Pelossi e Ariele
Uboldi.
Diversi gli obiettivi di legislatura
del gruppo di area progressista,
che, fra le altre cose intende va-
lutare l’acquisizione (eventual-
mente in collaborazione con il
Cantone o altriComuni ed enti)

dellaproprietà dello Jugendheim
di Zurigo, approfondendo nel
contempo l’ipotesi di proporlo
quale sede per il futuro Museo
del territorio, finora previsto a
Locarno. Fra le altre iniziative
annunciate, uno studio per la
realizzazione a tappe di alloggi
a pigione moderata e la promo-
zionedi aiuti per l’alloggio, di as-
segni educativi, di facilitazioni
nell’aiuto e cura a domicilio e di
contributi alle spese per servizi
funebri.

Elezioni comunali

20
aprile
2008


